
A
nche questo elemento, generalizzato ai
vari metalli conduttori trova una molti-
tudine di utilizzazioni pratiche per cui

è stato doveroso puntualizzarlo. Accade infat-
ti spesso di dovere in elettricità ed in radio-
elettricità usare conduttori di natura assai di-
versa, in funzione delle applicazioni alle quali
essi sono destinati, a volte accade infatti di
dovere usare del filo di resistenza, quale la co-
stantana, per realizzare un partitore di tensio-
ne altre volte accade invece di dovere usare
una laminetta di argento o di alluminio, per
la realizzazione di un contatto ecc.

Se si vuole cioè ottenere dei contatti elet-
trici a minima resistenza e quindi a minima
perdita, si fa uso di conduttori a basso valo-
re resistivo, viceversa, quando interessa in una
lunghezza quanto più possibile ridotta del con-
duttore, ottenere una considerevole dissipazio-
ne di tensione, si fa uso di metalli o leghe me-
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talliche ad elevato coefficiente. Assai spesso,
poi interessa realizzare delle resistenze riscal-
danti, per azionare elementi speciali di elet-
tricità, od anche per la realizzazione di reo-
stati per il controllo di velocità di motorini,
od ancora per la regolazione del regime di ca-
rica di un sistema di caribàbatterie, per la va-
riazione delle condizioni di lavoro di un com-
plesso di galvanoplastica ecc. In casi come que-
sti, ed in moltissimi altri analoghi, ci si orien-
ta verso i conduttori a forte resistenza quale
il ferro-nìchel-cromo.

La tabella allegata permette di calcolare la
resistenza di un conduttore elettrico di una
qualsiasi tra moltissime nature, sia a metal-
lo semplice che a lega, di cui sia nota, oltre che
detta natura anche la sezione, e la lunghezza.
Naturalmente la tabella potrà quindi anche
essere usata per la soluzione dei vari altri pro-
blemi inversi.




